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Dopo il cambio di nome 
del giornalino avvenuto 
nell’anno precedente, 
quest’anno si è riunita una 
redazione quasi del tutto 

nuova che vede la netta 
maggioranza dei nuovi 
studenti frequentanti il pri-
mo anno scolastico. Già 
dalle prime lezioni però ci 

siamo resi conto di un pro-
blema di fondo ovvero che 
tutti gli studenti impe-
gnati...

continua a pag. 2

La nuova redazione
di Gabriele Tommasini

Unico in italia, il pump 
track Primiero è il nuo-
vissimo tracciato rea-
lizzato da Velosolutions, 
azienda leader nel 
settore. 
La pista è stata uffi-
cialmente innaugurata il 
14 giugno ed è pronta 
per accogliere l'evento 
"Red Bull Pump Track 
world Championship " 
che si è svolto il 25 ago-
sto 2018. Percorribile 

con bici come MTB, 
DIRT, e BMX il percorso 
comprende curve para-
boliche, gobbe, e bowl. 
La pista è costituita da 
tre vasche circolari di 
diverso diametro e pro-
fondità, oltre alla kids 
line, la quale è a dispo-
sizione dei più piccoli, 
con un percorso ad 
anello ...

continua a pag. 2

Gabriele Bizzarri (si, è 
figlio del prof. Bizzarri 
che insegna alle scuole 
medie), fino al giugno 
scorso studente nel no-
stro istituto, dopo aver 
terminato l’esame di 
stato, ha intrapreso un 
viaggio molto originale: 
ha girato tutta l’Italia in 
autostop e dormendo in 
amaca o in tenda.
Inizialmente è partito 
con un gruppo di ra-

gazzi dal Trentino per 
fare il volontario in 
campi confiscati alla 
mafia in Sicilia; termi-
nata questa attività ha 
cominciato a fare auto-
stop, incontrandosi poi 
incontrato l’ex compa-
gno di classe e amico 
Davide Crepaz con cui è 
andato (con un tra-
ghetto) in Sardegna.

continua a pag. 3

Pump Track a Primiero
di Leonardo Taufer

Viaggiando si impara
di Giovanni Gaio

Cambio 
d'Esame!

di Laurence Bonat

L'esame di stato è una 
delle tappe 
fondamentali della vita 
scolastica di una 
persona. 
E da quest'anno, cambia 
anche l'esame, fra molte 
incertezze. La nuova 
composizione 
dell'esame darà un 
maggiore valore alla 
carriera scolastica, 
dando più crediti 
durante i tre anni del 
triennio.
Una grande incognità 
sarà la prova orale che al 
momento non è ancora 
chiaro come si svolgerà, 
se partendo con 
l'alternanza scuola-
lavoro, oppure se ci sarà 
il classico colloquio 
senza tesina. 
L'unica cosa sicura, è 
che la temutissima terza 
prova, scomparirà, 
lasciando spazio al tema 
di italiano ed alla 
seconda prova che varia 
da indirizzo ad indirizzo.
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La nuova redazione
di Gabriele Tommasini

continua da pag. 1
...in quest’attività sono 
iscritti al corso scientifico il 
che limita la nostra cono-
scenza su ciò che accade 
all’interno dell’istituto.
Ciò nonostante le novità 
non sono ancora terminate 
infatti la supervisione del 
giornalino è stata affidata a 
due nuovi professori quali 
Fulvio Ferroni e Lorenzo 
Catoni. A capitanare il tutto 
si pongono gli ormai noti 
Laurence Bonat e Giovanni 
Gaio, seguiti poi da Andrea 
Malacarne: il nuovo re-
sponsabile della grafica.
Come ogni anno ci impe-
gneremo in modo tale da 
scrivere degli articoli il più 
intriganti possibile ma che 

allo stesso tempo 
coinvolgano i gusti di tutti, 
sia con argomenti che ri-
guardano noi studenti sia 
con ciò che succede al di 
fuori delle mura scolasti-
che, a partire proprio da 
quello che interessa la 
maggior parte di noi ovve-
ro la possibilità di fre-
quentare un intero anno 
all’estero. 
Proprio per questo ci au-
guriamo caldamente che 
possiate accompagnarci 
nel corso di tutto l’anno 
scolastico e magari che 
qualche altro studente 
decida di unirsi al nostro 
gruppo.

continua da pag. 1
...di lunghezza pari a 
circa 30 metri. 
Il progetto ha inteso ri-
qualificare l’area sportiva 
di Siror, sfruttando la lo-
calizzazione strategica 
rispetto alla pista ciclabi-
le ed altri tratti percorri-
bili in mountainbike.

Dopo molti complicati 
preparativi, il 25 agosto i 
concorrenti si sono sfi-
dati a coppie in una gara 
cronometrata: neanche 
la pioggia ha fermato 
l'organizzazione, il tifo e 
sopratutto i racer.

La bici che salta!
di Leonardo Taufer

1. Se si dovessero 
guardare tutti gli episodi 
dei Simpson si 
impiegherebbero 8,5 
giorni
2. Il colore giallo dei 
personaggi è stato dato 
semplicemente perché 
fossero più facili da 

distinguere in caso di 
disturbi nelle trasmissioni 
televisive 
3. La famiglia Simpson è 
la copia di quella di Matt 
Groening, il produttore 
della serie che viene 
rispecchiato da Bart 
Simpson

4. Il secondo nome di 
Milhouse, il miglior amico 
di Bart, è Mussolini
5. Tutti i personaggi 
hanno 4 dita tranne Dio e 
Gesù che ne hanno 5
6. ”D’oh”, l’esclamazione 
di Homer, è stata inserita 
nel Oxford Dictionary è 
stato tradotto come 
“grugnito infastidito”
7. In Nevada esiste una 
copia perfetta della casa 
dei Simpson
8. La voce di Homer è 
stata scelta da più di 
130mila automobilisti 

come voce per il proprio 
navigatore satellitare 
9. La gag del divano, 
nella sigla iniziale, è 
sempre diversa, sia per la 
grafica, sia per la durata. In 
questo modo i produttori 
potevamo scegliere 
quanto lungo poteva 
essere ogni episodio
10. In un episodio Homer 
ha teorizzato che 
l’universo avesse la forma 
di una ciambella e molti 
scienziati confermarono 
questa teoria

10 Curiosità sui Simpson
di Viola Zortea, Larissa Gnech e Elisa Turra

Lo scopo del gioco è quello 
di riempire le caselle bianche 
con numeri da 1 a 9, in modo 
tale che in ogni riga, in ogni 
colonna e in ogni regione 

quadrata con bordi in neretto, 
siano presenti tutte le cifre da 
1 a 9 senza ripetizioni. Per il 
6x6 si utilizzano le cifre da 1 a 
6

Sudoku 6x6 e 9x9
di Giovanni Zedda
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Viaggiando si impara
di Giovanni Gaio

continua da pag. 1
Da qui si sono separati 
nuovamente, perché 
Gabriele doveva tornare 
per frequentare 
l’università: ora è a Ferrara 
che studia matematica.
Come è nata l’idea di 
viaggiare in questo 
modo?
“L’idea era già nata in 
seconda-terza liceo, poi 
sono stato un anno in 
Costa Rica e il piano è 
diventato più reale: 
all’inizio pensavo di 
prendere un anno. Poi, 
dato che volevo 
frequentare l’università, ho 
visto che sarebbe stato 
meglio fare un viaggio più 
breve.
Un giorno mio padre mi 
disse che avrei potuto 
andare a Corleone, in 
Sicilia, per fare il volontario 
e lavorare in campi 
confiscati alla mafia, così 
ho unito le due idee.”

Cosa ti sei portato con te?
“Sono partito con uno 
zaino di 25-26kg tenda, 
sacco a pelo, materassino, 
fornelletto da campeggio, 
un ukulele, una padella, 
due forchette e due 
coltelli, un paio di ciabatte. 
Inizialmente avevo molti 
vestiti, ma poi mi sono 
reso conto che molti non 
servivano, dato che in 
Sardegna faceva caldo, 
quindi ho spedito a casa i 
vestiti che non utilizzavo.”
Quali sono state le 
difficoltà incontrate 
durante questo 
“vagabondaggio”?
“Ne aspettavo molte di 
più. La difficoltà più 
grande è stato imparare a 
viaggiare in questo modo, 
poi ho imparato e è 
andato tutto molto bene.
Ho imparato a portare la 
giusta quantità di acqua, 
sia per la pasta che per 
bere.

Soprattutto però bisogna 
sorridere al mondo, che 
non è sorridere alle 
persone, ma godersi 
l’attimo, vivere con felicità, 
quindi anche sapersi 
adattare, anche quando  .”
Se una persona volesse 
compiere un’esperienza 
di questo tipo, hai 
qualche consiglio da 
dare?
“Molto lo ho già detto 
sopra, comunque ricordati 
di: sorridere al mondo e 
alla vita, goderti ogni 
momento, adattarti a 
quello che hai. È 
importante avere spirito di 
avventura e non dare nulla 
per scontato.”
Come ti sei organizzato 
per riuscire a frequentare 
l’università appena 
tornato dal tuo viaggio?
“Ho trovato appartamento 
prima di partire, ma 
soprattutto verso la fine 
del viaggio mi sono dato 
un pugno in testa e mi 
sono detto: ”Gabriele, devi 
frequentare l’università!” 
quindi ho fatto il test 
d’ingresso e ci sono 
andato. ”
Hai qualche aneddoto da 
raccontare?
“Per guadagnarci 
qualcosa, vendevamo 
braccialetti, ma a un certo 
punto abbiamo finito le 
perline per farli. Siamo 

andati a Cagliari per 
comprarne, ma era sera 
quindi i negozi erano tutti 
chiusi, a questo punto ha 
anche cominciato a 
piovere e abbiamo 
provato a tornare nella 
spiaggia dove ci 
accampavamo di solito, 
ma non ci siamo riusciti e 
abbiamo piantato la tenda 
di fianco alla strada. Il 
giorno dopo abbiamo 
incontrato un uomo che ci 
ha offerto la colazione, ci 
ha portato nella sua casa 
di campagna e ci ha dato 
un sacco pieno di perline, 
di cui lui non sapeva cosa 
fare e aveva trovato 
abbandonato in un prato.”
Per concludere, qual’è la 
cosa più importante che 
hai imparato da questo 
viaggio?
”La cosa più importante 
che ho imparato è che la 
visione del mondo che ci 
da la società è quella di 
un mondo brutto e 
crudele, ma in un viaggio 
di questo tipo ho visto che 
la realtà è che ci sono 
moltissime persone gentili 
pronte ad aiutarti, quindi 
bisogna ricordarsi che il 
mondo è fantastico, 
nonostante le cose 
sembrino andare male.”

Nato come sport per 
pubblicizzare la fabbrica 
di droni Aerones il "drone 
skydiving", letteralmente 
drone-paracadutismo 
viene praticato per la
prima volta in Lettonia, 
quando un drone da 28 
eliche, solleva da una 
torre radio il paracaduti-

sta Ingus Augstkalns, che 
si lancia da un altezza di 
330 metri dal suolo 
aprendo immediata-
mente il paracadute e 
atterrando come previ-
sto. Il video accreditò 
molto l'idea la quale 
venne tramutata in sport.

Quando il drone ti paracaduta
di Leonardo Taufer e Hermann
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Animali da salvare
di Giovanni Zedda

Nel torrido deserto della 
Valle della Morte, in Neva-
da (USA), esiste un pozzo 
geotermico naturale pro-
fondo più di cento metri, e 
la cui imboccatura si 
estende per soli 20 metri 
quadrati. Il suo nome è 
appunto Devil's Hole.
Tra i fondali di queste 
acque limacciose e ad alta 
concentrazione salina, che 
tengono una temperatura 
media di 33°C, vive un pe-

sciolino chiamato ciprino-
donte di Devil's Hole.
Lungo meno di 3 cm, esso 
presenta una livrea blu, 
con pinne nere e una linea 
sul dorso del medesimo 
colore. Il suo nutrimento 
invece consiste preva-
lentemente in alghe.
Subito verrebbe da pensa-
re che questo animaletto 
deve, per forza di cose, 
avere la minore area di 
diffusione di qualsiasi altro 
essere vivente; e così è: 
questo ciprinodonte 
“vanta”, per così dire, pro-
prio questo record negati-
vo e, come se non 
bastasse, la popolazione 
di questa specie conta 
meno di cento unità.
Ciò che per anni ha 
maggiormente influenzato 
il calo numerico di 

esemplari, oltre all'habitat 
ridotto, è stato l'abbassa-
mento del livello 
dell'acqua, dovuto 
all'eccessiva estrazione 
delle risorse idriche 
sotterranee nella zona.
Oggi il sito di Devil's Hole è 
sotto custodia, e inoltre si 
cerca di allevare in cattivi-
tà i ciprinodonti presso un 
centro specializzato nelle 

vicinanze.
Non sappiamo come e 
quando questo pesce sia 
finito e si sia evoluto in un 
crepaccio sperduto ed 
isolato nel deserto, ma 
quel che è certo è che il 
ciprinodonte di Devil's 
Hole va protetto 
dall'estinzione.

Feste e tradizioni d'autunno
di Emanuele Gaio

La fiera delle Anime è 

un’antichissima festa 

tradizionale del territorio 

bellunese. Essa si svolge 

ad Arsiè nel corso della 

terza domenica di ottobre, 

dove tutti gli anni arrivano 

circa 40.000 visitatori che 

ravvivano le vie di questa 

cittadina passeggiando tra 

i banchi del mercato e 

dell’artigianato.

Le origini di questa fiera 

risalgono al 1666 quando, 

grazie a papa Alessandro 

VI, viene riconosciuta 

ufficialmente, anche se già 

dal medioevo era 

tradizione, in occasione 

della visita delle tombe 

dei propri cari, acquistare 

o barattare prodotti o 

animali.

La fiera mantiene ancora 

oggi il suo valore di 

mercato agricolo, degli 

animali e delle tradizioni 

locali del feltrino, difatti 

per le vie del paese è 

possibile degustare diversi 

prodotti tipici: polenta con 

formaggio e pastin, spiedo 

di carne, trippe... Si 

possono inoltre ammirare 

negozianti e figuranti con 

vestiti di un tempo, 

impegnati in vari lavori 

come impagliatori di sedie, 

filatrici di lana, tosatori di 

pecore, arrotini, pittori e 

scultori.

Ogni anno sono previste 

diverse attività per i più 

piccoli: oltre a poter 

vedere e toccare gli 

animali in mostra, i 

bambini possono infatti 

salire in groppa ai cavalli e 

provare l’emozione di 

essere per un attimo 

fantini.

La griglia rappresenta il 
quartiere di una città. 
Sapendo che in ciascu-
na riga o colonna non vi 
sono grattacieli della 
stessa altezza, e che i 
numeri all’esterno indi-
cano quanti grattacieli 
sono visibili da quel 
punto di vista (quelli più 
alti nascondono quelli 
più bassi), scrivere in 
ciascuna casella 
l’altezza del grattacielo 
corrispondente.

Grattacieli




